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FOSSOMBRONE TEATRO FESTIVAL
FOSSOMBRONE Sonia 
Bergamasco, Sebastiano Lo 
Monaco e Tullio Solenghi 
saranno i protagonisti dell’edi-
zione numero 16
del Fossombrone Teatro Fe-
stival, la rassegna organizzata 
da Opera e sostenuta dalla 
Fondazione Monte di
Pietà di Fossombrone, che 
quest’anno celebra i 525 anni 
dalla sua istituzione.
“Quella della Fondazione è una 
storia lunga e ricca di momen-
ti importanti - ha spiegato il 
presidente Lorenzo Fiorelli (qui 
accanto nella foto) -, perché 
ha un ruolo sociale e continua 
ad accompagnare la vita e le 
tradizioni culturali della città”. 
L’idea di portare il teatro “in 
piazza e per tutti – ha aggiunto 
– è una grande responsabilità, 
ma anche una straordinaria 
soddisfazione perché riusciamo 
a tenere in vita una delle nostre 
grandi tradizioni: oggi il
Festival è considerato, a ragio-

ne, uno degli appuntamenti cul-
turali di punta che si svolgono 
nelle Marche”.
Il cartellone di quest’anno 
conferma i due punti di forza di 
tutte le edizioni: la contamina-
zione con la musica
e la qualità degli interpreti.

Sarà Sonia Bergamasco, 
martedì 11 luglio, ad aprire 
l’edizione di quest’anno con 
“Pochi avvenimenti, felicità
assoluta, scene da un matrimo-
nio”, un concerto-spettacolo 

nel nome di Clara e Robert 
Schumann, su testo della poe-
tessa Maria Grazia Calandrone, 
che vedrà protagonista anche 
l’ensamble EsTrio, tre giovani
musiciste, che si erano già 
segnalate, singolarmente, come 
interpreti più interessanti della 
loro generazione.
Martedì 18 luglio è in 
programma il monologo di Se-
bastiano Lo Monaco “Per non 
morire di mafia”, tratto
dal libro scritto dall’ex procura-
tore nazionale antimafia e oggi 
presidente del Senato, Pietro 
Grasso. Il testo
parla della difficile guerra con-
dotta contro la Cupola siciliana, 
affrontando questioni delicate 
come i legami
tra mafia e politica, gli scontri 
all’interno della magistratura, le 
carenze legislative e di mezzi; e 
ci ricorda che Cosa Nostra non 
è stata sconfitta, ma solo colpita 
a un fianco, perché il sistema si 
è riprodotto con nuove strate-

gie, che richiedono nuove armi 
per fronteggiarlo. Una testimo-
nianza rigorosa e misurata, resa 
da chi ha fatto della lotta alla 
mafia il compito di ogni giorno.
Il Fossombrone Teatro Festi-
val si concluderà venerdì 28 
luglio con Tullio Solenghi e 
il Trio d’Archi di Firenze in 
“Mittente: Wolfgang Amadé 
Mozart”, spettacolo che offre 
una vera e propria immersio-
ne nel mondo di uno dei più 
grandi geni della storia della 
musica, un ritratto umanissimo 
e sorprendente di Mozart. L’iro-
nia e la personalità di Solenghi, 
unita all’esecuzione del Diver-
timento per trio d’archi K.563, 
daranno vita a una
performance affascinante e 
ricca di emozioni.
Tutti gli spettacoli del Festival 
avranno luogo nell’esedra 
di Piazza Mazzini con inizio 
alle ore 21.30 e, in caso di 
maltempo, saranno trasferiti 
nella Chiesa di San Filippo. 

Il Menestrello
augura 

Buone vacanze
Appuntamento

a Settembre 

Ringraziamo la Fondazione 
CariVerona per il contri-

buto di cinquantamila euro 
per la realizzazione del Pro-

getto “Salute Solidale” e, 
principalmente, del Poliam-

bulatorio Sociale “Centro 
Salute Art.32 Onlus”. 

Siamo fieri del fatto che la 
Fondazione abbia ritenuto 

il progetto “Salute Solidale” 
una soluzione innovativa, 
realizzata dalla comunità 

locale che, attraverso il 
meccanismo della solidarie-

tà e del mutuo soccorso, si 

organizza facendosi carico 
del problema dell’accesso 

ai servizi e alle prestazioni 
sanitarie da parte di coloro 

che si trovano in condizione 
di disagio e difficoltà econo-
mica, a fronte di un servizio 

sanitario nazionale che 
non riesce più ad assolvere 

a tale ruolo istituzionale. 
Si tratta di un sostegno 

importante ai costi sostenuti 
dalla Onlus per la realiz-

zazzione dell’attuale Centro 
Salute, che libera risorse e 
consente alla Cooperativa 

Cariverona nel progetto di Sanità Sociale art.32
di programmare e realiz-

zare ulteriori investimenti 
per soddisfare le emergenti 

esigenze sanitarie della 
popolazione. 

Il semplice fatto che un 
Ente, così importante a 

livello nazionale, creda nel 
nostro progetto, non fa che 

confermare la bontà delle 
scelte effettuate da Art. 

32 Onlus in questi primi 
tre anni di attività; scel-

te, peraltro, già condivise 
a livello istituzionale dai 
Comuni di Montefelcino 
e Terre Roveresche e da 

Fondazione Caritas della 
Diocesi, che collaborano 

con la Cooperativa.
Art. 32 Onlus dà valore al 

territorio!

Poliambulatorio Sociale
Centro Salute Art. 32
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FOSSOMBRONE La si-
tuazione sanitaria nazionale 
é sofferente, questo lo si sa 

benissimo, quella della nostra 
provincia,ed in special modo del 

nostro entroterra é 
agonizzante.

Le politiche cliente-
listiche susseguitesi 

negli ultimi vent’anni 
hanno perpetuato lo 

stesso disegno: la 
lenta e graduale sop-
pressione del sistema 
sanitario policentrico 

pubblico, a favore 
dell’ormai imminente 

ospedale unico, col 
conseguente subentro 

del privato nei nostri ormai ex 
nosocomi.

Molto astutamente hanno 
attuato questo piano in modo 
graduale nel corso degli anni, 

consapevoli che là dove un 
cambiamento viene effettuato 

in maniera sufficientemente 
lenta, sfugge alla coscienza e 
non suscita nessuna reazione, 

nessuna “opposizione”. Il potere 
regionale sta dissanguando in 

questi giorni quel poco che resta 
dei nostri presidi ospedalieri, 

con gli ultimi confusi colpi di 
mannaia quali cambi di orari, di 
nomi e futili e irrisorie promesse 

che mai verranno mantenute.
Tutto questo sta accadendo 

sotto lo sguardo immobile ma 
consapevole delle amministra-
zioni locali. Prendiamo come 

esempio Fossombrone: da una 
parte c’é una maggioranza che 

poco o nulla fa,speranzosa di 
continuare ad essere  sempre 

scagionata utilizzando l’alibi di 
non aver preso parte all’innesco 

di tale meccanismo, mentre 
nel versante opposto abbiamo 

una minoranza che dialoga 
con i poteri regionali vantando 
accordi e ancora promesse mai 

mantenute. Ad esempio la tanto 
paventata risonanza magnetica 
e lo stanziamento di un’ingente 

somma per la messa a norma 
di un padiglione del nostro ex-

ospedale. Insomma, cambiando 
l’ordine degli addendi il risultato 

non cambia…..mentre i primi 
rischiano di esser ricordati per 

aver disatteso facili e pretestuose 
promesse elettorali, i secondi 

corrono il rischio di esserlo per 
esser stati complici dei loro 
compagni di partito nell’ap-

plicare questo scempio, anche 
portando in consiglio comunale 
la votazione della determina re-

gionale 139. Ora a loro si pone il 
problema sul come voler essere 

ricordati: se perpetuare con le 

loro ostilità o se avviare una col-
laborazione per il bene comune, 

come qualsiasi amministratore 
coscienzioso é chiamato a 

fare. La Lega Nord provinciale 
Pesaro-Urbino 

rinnova la volontà 
di tendere la mano 

a chiunque abbia 
intenzione di unire 
le forze per creare 

una sinergia utile a 
vincere la battaglia 

per la tutela del 
diritto costituzionale 

alla salute. L’invito 
é rivolto a tutte le 

forze politiche, pur-
troppo il tempo non 

é galantuomo e tutti dobbiamo 
mobilitarci prima che il processo 
sia irreversibile. E’ altresì rivolto 

ai Comitati per la difesa degli 
ospedali, i cui referenti, con la 

loro competenza, perseveranza 
negli anni nell’informare la po-
polazione, la loro estraneità ad 

ogni deviazione politica, hanno 
dato esempio di dignità umana e 

spirito di disinteressato sacrifi-
cio. A questi ultimi un plauso 

particolare, nell’epoca della 
ricerca del profitto, della mer-
cificazione dell’essere umano, 

persone che si prodigano gratu-
itamente per il Bene Comune, 

son molto rare da trovare.
Fiduciosi che il nostro appel-
lo venga accolto, volenterosi 
di offrire il nostro contributo 

affinché i poteri forti si ravveda-
no immediatamente da questo 

loro folle progetto, anche in 
vista delle prossime elezioni 
politiche (Forum Sempronii 

docet), auguriamo la nascita di 
una nuova, vera ed assordante 

unione per Fossombrone che sia 
da esempio e che porti benefici 

per tutto l’entroterra.
Yuri Pandolfi 

Coordinatore Lega Nord 
Fossombrone

APPELLO DELLA LEGA NORD 

4 uova, 4 fette di pane case-
reccio, 4 fette di prosciutto 
cotto, 4 sottilette, sale pepe 
olio.
Mettete il pane a grigliare, 
nel frattempo scaldate l’olio 
in una padella e rompetevi le 
uova tenendole un po’ distan-
ziate e senza rompere il tuorlo, 
salate e pepate, fate cuocere. 
Adagiate su ogni uovo una 
fetta di prosciutto e la sottilet-
ta, trasferite sulle fette di pane 
e servite.

 Ritengo non ci sia una definizione più calzante per questa Amministrazione 
Regionale al cui cospetto Attila re degli Unni era solo un modesto dilettante, 
visto che si limitava a non far crescere più l’erba.
Questi invece dove passano distruggono, e se non hanno remore e scrupoli per 
la Sanità immagino i danni che avranno fatto e faranno anche in altri settori...

Ho l’impressione però che il loro muro si sia 
sgretolando... il malcontento generale aumenta..e 
anche tra rappresentanti dello stesso colore non 
c’è più la sintonia di un tempo..sono bastate le 
amministrative andate male per far emergere il 
sommerso e scaricarsi le responsabilità come i 
ragazzini...
“Non é colpa mia è stato lui”...bell’esempio 
davvero!!
E noi dovremmo pendere dalle labbra di questa 
gente che ha deciso di azzerare servizi sanitari 
indispensabili mettendo a rischio la salute di una 
miriade di cittadini di tutta la provincia?
Gente che decide della salute pubblica senza 
un minimo di razionalità? Che in nome di un 
ospedale unico tuttora fittizio chiude tre ospedali 

togliendo cento letti senza nemmeno potenziare chi deve sostituirli, anzi mandan-
do alla malora anch’essi?
Questa è gente che non ha rispetto verso chi sta male negando cure indispensa-
bili dopo tutta una vita di lavoro e dopo aver contribuito alla stabilità e benessere 
della comunità....persone a cui si sta togliendo la dignità dietro un paravento di 
servizi sanitari all’atto pratico inesistenti.
L’ultima bravata davvero notevole è di pochi giorni fa: dimezzare i ser-
vizi ospedalieri per l’estate quando la richiesta di tali servizi raddoppia è 
abominevole!!Infatti le conseguenze non sono tardate ad arrivare...le richieste di 
ricovero per anziani, riacutizzati, disidratati,depressi Sono aumentate esponen-
zialmente mettendo a durissima prova il lavoro dell’eroico ma troppo scarso 
personale ospedaliero...
Spero che questa genta, compresi coloro che ne assecondano le imprese, sia 
presto spazzata via... 
Infatti il Patto di Piagge, simbolo della protesta e “vangelo” di un più oculato e 
distribuito piano sanitario dove tutti gli ospedali torneranno ad essere funzionan-
ti, sta crescendo in adesioni e considerazione e mi auguro che anche la politica 
amica faccia la sua parte non mollando mai l’osso ....
Adoperiamoci tutti per dare un segnale forte di “ritorno alla normalità” e ridia-
mo un sorriso e un barlume e di speranza a chi ha lottato tutta una vita ed ora si 
sente dimenticato e buttato in un angolo!!                                       Saverio Bossi 

I nuovi Barbari

Crostino all’uovo

Il Sindaco Bonci parlando dei 
miei interventi in Consiglio 

Comunale li ha definiti “stuc-
chevoli e ripetitivi” ma vorrei 
specificare al Signor Sindaco 

che non basta appuntarsi le 
cose, non basta dire “Sì, sì le 

facciamo, provvederemo” e poi 
non viene fatto niente! 

Se le cose che il Sindaco dice 
che farà non vengono realizza-

te, o se il Sindaco non mantiene 
la parola data naturalmente c’è 

chi gli chiede conto o gliele 
ricorda, perché le cose debbono 
essere fatte e non si può dormi-

re sugli allori. Secondo Bonci 
sono stata quindi stucchevole 

e ripetitiva anche quando 
chiedevo che venisse portato a 

norma il servizio di trasporto 
scuolabus che risultava fuori 

legge ed io giustamente ho 
chiesto e richiesto più volte che 
venisse messo a norma perché 

lui e la sua amministrazione 
non facevano nulla nonostante 

fosse urgente intervenire. Se 
non avessi insistito e ripetuto e 
richiesto il servizio di traspor-

to scuolabus invece che alla 
fine di questo anno scolastico 

sarebbe stato messo a norma tra 
forse 5 anni! Se la gente è ripe-
titiva magari fino alla nausea è 

perché purtroppo c’è chi le cose 
non le fa, o perché non si rende 
conto che non stanno rispettano 

le leggi o di quello che serve 
alla città, o che non si ricorda di 

ciò che ha detto o promesso ai 
cittadini.

Non c’è un orario imposto per 
convocare i Consigli Comu-

nali, ma per consuetudine 
nella nostra città questi si sono 

sempre svolti la sera dopo 
cena. La spiegazione che dà il 
Sindaco secondo cui l’orario 

pomeridiano è più comodo 
per trattare i temi complessi 

non regge perché attorno alle 
8 poi c’è l’incombenza della 

cena, mentre dopo le 21 le ore a 
disposizione sono decisamente 

di più. Per quanto riguarda lo 
streaming i problemi che ho 

rilevato, ovvero se il Consiglio 
dura 3 ore nello streaminig 
né risultano solo 2 perché 

gran parte degli interventi dei 
Consiglieri di Minoranza sono 
tagliati, e il Sindaco non aveva 

nemmeno mai controllato, 
come invece spetta lui fare, se 
il servizio funzionava in modo 

corretto.
Il Consigliere Comunale 

Unione per Fossombrone
Elisa Cipriani

<<PROVVEDEREMO...>>. POI NON SUCCEDE NULLA
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FOSSOMBRONE Ho letto il 
comunicato del Capogruppo 
di minoranza, Avv. Gianluca 
Saccomandi, a nome dell’U-

nione per Fossombrone in 
merito alla esternalizzazione 
della Casa di Riposo  portata 

avanti dall’attuale maggioran-
za grillina di Fossombrone. 

Con la sua solita pacatezza e 
chiarezza egli ha evidenziato 
il rifiuto testardo e continua-
to nel tempo di ogni ipotesi 

di collaborazione con la 
minoranza, tanto è vero che 

le commissioni consiliari non 
vengono mai convocate, ma 

anche il rifiuto della dove-
rosa trasparenza verso tutti i 
consiglieri, compresi quelli 

di maggioranza, e verso tutti 
i cittadini, che si sposa col 

pressapochismo con il quale 
vengono spesso predisposti 

gli atti per il consiglio, anche 
quelli di rilevante importanza.

Nel consiglio del 13 maggio 
si sono viste ancora una volta 

superficialità e improvvisa-
zione: alle osservazioni della 

minoranza il sindaco non è 
stato in grado di dire nulla, 

stessa cosa i consiglieri grilli-
ni, mentre la vice-sindaco ha 

spesso rinviato a chiedere agli 
uffici competenti. 

Tutto questo per non avere 
voluto convocare preventi-

vamente l’apposita commis-
sione!

Un rapporto della direttrice 
della struttura sarebbe stato 

ovviamente indi-
spensabile. 

E inoltre: che 
rapporto passa 

fra i servizi 
che si vogliono 

esternalizzare 
e la “Carta dei 
servizi” della 
casa di riposo 

approvata qual-
che anno fa visto 

che non è stata 
nemmeno richia-
mata? Sono stati 

inseriti tutti? 
sono state rispet-

tate le scadenze 
e le modalità?

La delibera fra i 
vantaggi dell’operazione cita 

il “non dover sostenere i costi 
di manutenzione ordinaria 

dell’immobile degli impianti e 
dei beni mobili della struttu-
ra”, ma, guarda caso, nell’e-
lenco relativo ai servizi che 

si daranno in affidamento tale 
voce non c’è. Ripeto, non c’è!

L’altro vantaggio sempre 
scritto in delibera è quello di 
“non dover sostenere i costi 

di ammortamento”, ma questa 
voce non è stata riportata. 

Ripeto, non è stata riportata.
Ma le delibere non vengono 
prima lette attentamente da 

qualcuno? Tali pretesi doppi 

Di fronte ad un atto che avvia 
una gara per l’affidamento per 

10-15 anni dei servizi della 
Casa di Riposo comunale 

“Castellani” per la somma di 
un milione di euro all’anno 

era indispensabile un’adegua-
ta fase istruttoria. A quanto 
già detto dalla minoranza si 

possono aggiungere ulteriori 
considerazioni. Ad esempio 
conoscere i dati economici 

non solo dell’ultimo anno, ma 
almeno degli ultimi 3-4 anni 

per vedere l’andamento com-
plessivo, così come verificare 
il rapporto che passa fra le li-
ste di attesa e il grado di sod-

disfacimento della richiesta in 
favore dei nostri concittadini. 

vantaggi, fra l’altro neanche 
quantificati, dunque non esi-
stono perché la maggioranza 
non li ha nemmeno inseriti!
Quella della Casa di Riposo 
(ovvero Residenza Protetta) 

era una delibera di indiriz-
zo, che spetta al consiglio 

comunale e non alla giunta 
o al dirigente del settore. 

La volontà di approvarla a 
tutti i costi, così com’era stata 

predisposta, senza un’ade-
guata fase preparatoria prima 
e senza un motivato rinvio la 
sera del consiglio comunale 
potrebbe apparire come una 

sottrazione di competenze 
e, di conseguenza, come un 

eccesso di poteri lasciato 
immotivatamente agli uffici e, 
indirettamente, all’esecutivo.

Su un argomento di simile 
portata, per il bene dei nostri 
concittadini che tale struttura 

adoperano e adopereranno, 
sarebbe necessario un atto di 

“ravvedimento operoso”: con-
vocare l’apposita commissio-

ne in modo da approfondire 
tutte le questioni aperte (ce ne 
sono anche altre che tralascio) 
e sulla scorta di tale approfon-

dimento tornare in consiglio 
comunale.

                                              
Renzo Savelli 
ex-Assessore 

ai Servizi Sociali
Fossombrone, 3 luglio 2017

Rifiuto di collaborazione, rifiuto di trasparenza

FOSSOMBRONE Politi-
ca forsempronese: i toni si 

surriscaldano: <<L’arroganza 
è figlia dell’ignoranza – sotto-

scrive Rifondazione Comunista 
rappresentata in consiglio 

comunale da Elisa Cipriani - il 
28 marzo il sindaco Bonci ha 

convocato il consiglio comuna-
le non di sera, come consuetu-
dine per facilitare la presenza 

dei cittadini, ma di pomeriggio. 
Non era la prima volta che ve-
niva scelta quell’ora e gli era già 

stato fatto notare diverse volte che 
si tratta di un orario non oppor-

tuno. Il sindaco si era impegnato 
pubblicamente allo svolgimento 
dei lavori di sera. Così il primo 

cittadino Bonci la parola data la 
convocazione successiva, quella 

del 13 giugno, l’ha effettuata 
alle… 18.30 ancora una volta e 

senza alcuna motivazione. Pensa 
davvero di evitare così alla citta-

dinanza la visione dello squallido 
spettacolo della maggioranza 

grillina nella pubblica assise?>>. 
La nota prosegue: <<Non occorre 
essere esperti per accorgersi che il 
sindaco non sa mai che decisione 

adottare, né sa dare risposte alle 
domande che gli vengono fatte. 
Gli assessori sembrano gente di 

passaggio sui banchi della giunta: 
c’è chi non sa di che cosa parla, 

c’è chi non conosce nulla e non sa 
rispondere e invita a chiedere agli 
uffici comunali, c’è chi parla ma 

non sa come stanno effettivamen-
te le cose e risponde senza alcuna 
cognizione di causa, c’è chi tace 

e almeno evita brutte figura. I 
quattro consiglieri di maggio-

ranza non intervengono mai per 
controbattere le osservazioni della 
minoranza perché non conoscono 

nulla dei provvedimenti che si 
prendono e sembra che li votino 

a scatola chiusa, giusti o sbagliati 
che siano. Senza dimenticare che 

le commissioni consiliari non ven-
gono convocate mai nemmeno 

per argomenti importanti com’è 
avvenuto per l’esternalizzazio-
ne, per 10-15 anni, del servizio 

della gestione della casa di riposo 
comunale, provvedimento che im-
plica una spesa di 10-15 milioni di 

Rifondazione critica. Il sindaco contesta. I dubbi restano

REPLICA DEL SINDACO  
A RIFONDAZIONE COMUNISTA 
SUGLI ORARI DEL CONSIGLIO

FOSSOMBRONE <<Rifondazione comunista è come un disco rotto, 
ogni tanto ritira fuori gli stessi argomenti già triti e ritriti, adesso torna a 
contestare lo svolgimento dei consigli comunali pomeridiani. Non c’è 

nessuna regola che stabilisce gli orari dei consigli comunali, non siamo 
l’unico comune in cui si svolgono di pomeriggio, e le convocazioni 
sono state fatte tenendo conto del numero e della complessità degli 

argomenti da trattare. 
Durante l’ultimo consiglio comunale, convocato per le 18.30, la sala 
era gremita, quindi chi vuol partecipare evidentemente riesce a farlo.  

E proprio per gli interventi stucchevoli e ripetitivi della consigliera Ci-
priani il consiglio si è concluso oltre le 22, fosse iniziato alle 21 sarebbe 
finito intorno alle 1 del mattino, immaginiamo a quell’ora quanta gente 

sarebbe rimasta ad assistere al Consiglio. 
Infine la smettano di dire che così facendo si vuole impedire alla citta-

dinanza di assistere ai consigli comunali, lo streaming (sul quale è vero 
ci sono ancora alcune problematiche tecniche che stiamo cercando 

di risolvere per migliorare la qualità della trasmissione), che consente 
la visione in diretta comodamente da casa, lo abbiamo introdotto noi 

subito dopo l’insediamento, prima di noi non c’era>> 
(Nota del Sindaco Gabriele Bonci).

 

euro. E poi il Movimento 5 Stelle 
ha pure la presunzione di accusare 

la minoranza di non collabora-
re>>. Bilancio negativo: <<In un 
anno non hanno voluto imparare 

niente tanto che i risultati negativi 
si stanno già vedendo.

Questo comportamento chiuso e 

dannoso per l’intera comunità e 
per lo sviluppo della città e delle 

frazioni è solo espressione di arro-
ganza fine a se stessa. Vale a dire 
il peggio che possa succedere>>. 
La questione più in vista avvolta 
dal silenzio é quella della casa di 

riposo. 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE MONTEFELTRO
GRUPPO FOSSOMBRONE

FOSSOMBRONE
IN CAMMINO
PASSEGGIATE  
DELLA SALUTE 

12 -19-26  LUGLIO
 ORE 20.30 
RITROVO 
GIARDINI

VIALE 
CAIROLI

Corriere 
Adriatico

Il quotidiano
che ci serve

IN EDICOLA

Tende per interni
(classiche e moderne)

Tendaggi 
Tessuti 

Tende da sole
Zanzariere

Via Vescovado, 3
Fossombrone

Tel. 0721 0721 716128  
Cell: 334 3001140  

robertabonci@virgilio.it

PICCOLI BOCCIOFILI CRESCONO!

FOSSOMBRONE  Domenica 9 luglio: una data importante 
per le giovanissime promesse della Bocciofila Forsempronese. 
Sono alle prese con la gara nazionale juniores under 12 a Osimo 
dietro invito. Il presidentissimo Umberto Eusepi spera proprio 
che sia giunto il momento “magico” come lo é stato anni fa con 
Fabio Battistini e Andrea Sperati. Senza strafare e nulla preten-
dere una vocina dal profondo del cuore suggerisce che questi 
quattro “campionicini” stanno per iniziare una bella “carriera”. 
E’ quello che tutti si augurano. Intanto se li godono così. Poi si 
vedrà. Ma un grande in bocca al lupo se lo meritano con tutta la 
simpatia possibile. Forzaaaa ed evvivaaaa!!!!

**Nella gara nazionale femminile individuale a San Benedetto 
del Tronto Loredana Casagrande ha guadagnato un meraviglio-
so terzo posto. Il suo é stato un anno agonistico semplicemente 
brillante. Complimenti!!. Davvero una serie di risultati di gran-
de rilievo. Applausi sinceri da tutti i tifosi e supporter amanti 
delle bocce. E’ lo stesso Presidente  a complimentarsi pubblica-
mente con Loredana che ha inanellato risultati su risultati in un 
crescendo continuo.

FOSSOMBRONE Risultato 
di prestigio per il portaco-

lori dell’APD Pro-Metauro 
di Fossombrone nell’ultima 
Gara Nazionale per le cate-
gorie giovanili prima della 

pausa estiva. Tommaso Mei 
(a destra nella foto del podio) 

classe 2006, ha conquista-
to un eccellente 3° posto 

di categoria “ALLIEVI B” 
nella Gara di Discesa Classica 
svolta Domenica 2 Luglio sul 
Fiume Nera in località Arrone 

(TERNI) su un impegnativo 

percorso di 2000 metri. 
Da segnalare anche l’ottima 

prestazione di Alessandro 
Ugolini, classe 2004, che si è 

distinto nella categoria 
“CADETTI A”. 

Grande soddisfazione per la 
società che dallo scorso anno 
è impegnata nella formazione 

atletica dei giovani canoisti.

A.P.D. PRO-METAURO
Via Metauro,1 

Fossombrone (PU)
web: www.pro-metauro.it - 
mail: info@pro-metauro.it

GARA NAZIONALE SUL FIUME NERA
CANOA: TOMMASO MEI SUL PODIO


